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Come li prendiamo 
con questi ferrivecchi? 
di GIUSEPPE D'AU'.MA 

D.il • lituo hi.mcii. Mll reddi­
ti dichiarati nel I9R2 e he su 
snt . i tanta indignazione emer 
j»e una lealt.i in efft tti I<I,I no­
ta nell.i seiMan/.i in virtù di 
altri libri di '- lo hanno prece­
duto A questi libri non nanno 
fatto seguito provvedimenti 
ine I«-IVI intesi <i modificare la 
jnihbiu a amministra/ione e le 
norme tributarie Emerge da 
essi l 'immagine più eloquente 
non di un i indistinta classe di­
rigente. Miti di chi e stato ed e 
al governo del Paese e forma 
l.i iiijgfzior.in/.i del P a l a ­
mento Costoro hanno prodot­
to (osi gremii iniquità e di-e-
pu !g!i..n/e permettendo il di-
l.igar*- (!i una criminalità tn-
bulari.i ed ccmiomica che gri-
i!,i v'inietta Tuttavia si ri­
si ina .mene pi r emotività. 111.1 
.soprattutto per iniziativa poll­
ile .i altrui, di non distinguere, 
di non disaggregare dati glo­
bali Di non distinguere ad e-
sernpio tra piccola impresa, 
l'artigiano che cerca di autof'-
nan/iarsi di fronte ad un pre­
stito bancario al HO', e alla 
forte progressività delle ali­
quote dcH'IRPKK. e grande 
impresa a personalità giuridi­
ca e on aliquota modesta la cui 
base imponibile mai definita 
viene erosa anche at traverso 
la manovra di C(T e di HOT. 
tra ^professionista che paga 
tasse con ritenuta alla fonte e 
l 'altro che per consulenza o in­
tervento chirurgico ha redditi 
astronomici che non si ritro­
vano nella di'-luarazionc dei 
redditi, tra piccolo bottegaio e 
grosso commerciante Non è 
dato poi distinguere neppure 
tra chi comunque produce ric­
chezza e rischia, dal parassita 
che viv e di rendite immobilia­
ri. di rendite e guadagni finan­
ziari che sfuggono al fisco, so­
no escnt.i.-.se o sol tot assali 
Dove sono in mezzo a questa 

ridda di dati il 2.V - delle fa­
miglie the detiene il 72f>'. 
della ricche//.! reale e quel 
10'. che ni possiede il fiO'r'' 
L'unica cosa certa e che la ge­
neralità dculi intellettuali con 
lavoro subordinato, operai. 
pensionati, impiegati, tecnici 
e managers per la forte pro­
gressività deile aliquote dell' 
I R P E F e il fiscal drag conti­
nuano a sostenere con il pro­
prio reddito gran parte dei 
15f> 000 miliardi di reddito t h e 
sfugge al fisco I governi ita­
liani in tal modo hanno spinto 
all'indicizzazione dei salari 
non volendo indicizzare detra­
zione e sussidi fiscali in iap­
porto al tasso di inila7iene 
Una seconda osservazione In 
quale paese del mondo il citta­
dino. conoscendo l'inefficien 
/a di una amministrazione fi­
nanziaria che non riesce a 
controllare (e male) se non 
l'un per cento dei contribuenti 
e al (piale sono concessi con 
norme di legge ogni sorta di 
scappatoie per evadere, ero­
dere ed eludere, non si com­
porterebbe come risulta dai 
dati offertici dal lon Visenti-
m? Non so cosa risponderà I" 
on \'isentini a Benvenuto 
Tanto più che egli sa (e se ne 
lamenta personalmente) che 
da 40 anni chi è stato al gover­
no si è rifiutato, soprattutto 
dopo la riforma tributaria del 
72 e cioè quando i compiti 

della pubblica amministrazio-
nc finanziaria sono divenuti e-
normemente più compiessi, di 
trasformarla Questa ora è al­
lo sfascio. É stato un delitto 
contro la nazione. Scadente 
èia professionalità dei dipen­
denti. gravemente inadeguate 
le strutture e le tecnologie E 
più progredisce l'attività del­
l 'anagrafe tributaria e più la 
pubblica amministrazione fi-

t . " 

nan7iana appare come un 
pezzo d'antiquariato Non si e 
stati capaci di sostituire con 
ulfici statali le esattorie pri­
vate sprecando migliaia di 
miliardi ed arncchendo i Sal­
vi» ed i Cainbna fili autotra-
sporiaton bloccano periodica­
mente le strade che portano al 
nostro Paese Le dogane non 
funzionano Sono un colabrodo 
come mi diceva un alto fun­
zionano e he in dogana ci ha 
pissato la propria esistenza 
l 'n delitto e stato l'aver rifiu­
tato il rifacimento del catasto 
le cui stime generano iniquità 
e sperequazione I reddiM im­
mobiliari sono sottotassati. Lo 
Stato ignora persino l'esisten­
za di milioni di fabbricati. La-
grai io di Vercelli denuncia un 
reddito p a n all'operaio dell' 
industria li contenzioso tribu­
tario per la lunghe/za del pro­
cesso spinge l'evasione. Il pro­
cesso dura dieci anni e il paga­
mento pieno delle imposte è 
cosi rinviato e il contribuente 
confida nell'opera dell'infla­
zione o nel condono 

Accanto a questi problemi 
enormi e che marciscono-da 
•10 anni sta una valanga di nor­
me di legge da modificare e 
che hanno spianato la strada 
all'evasione Infine una disub­
bidienza fiscale cosi genera­
lizzata non è forse anche l'e­
spressione di una critica al si­
stema t r ibutano vigente? Noi 
riteniamo di sì e non solo dun­
que per tutte le distorsioni ap­
portatevi e per la sua gestio­
ne Infine ciò che indigna di 
più è che quanto in queste ore 
gli italiani lamentano costi­
tuisce il risultato, come risul­
ta dai fatti accennati, di una 
politica consapevole di chi ha 
mirato u t i l izando perversa­
mente anche il fisco, a costrui­
re il proprio potere, le proprie 
clientele sul consenso eletto­
rale. In conclusione il Paese si 
trova di fronte all'urgenza 
drammatica di una grande ri­
forma che è ad un tempo eco­
nomica, amministrativa e 
morale Chi vi ponesse mano 
non avrebbe problemi istitu­
zionali da affrontare per assi­
curare la governabilità del 
Paese I-i maggioranza degli 
italiani la garantirebbe. 

Visentini come Depretìs 
dal 1874 nulla è cambiato? 
Lama, Camiti e Benvenuto quelle cifre 

le avevano già denunciate a gennaio 
ROMA — Erano giù tut te sul 
tavolo tìi tratt iva. al ministe­
ro del Lavoro. le cifre dello 
scandalo liscale. Le avevano 
portate Lama, Corniti e Ben­
venuto il 13 gennaio per di­
mostrare — allora su questo 
non c'eiaiuxlistin/.iom tra .e 
tre comoderà/ioni sindacali 
— che senza una correzione 
radicale i>ell;i s t ru t tu ra del 
prelievo tiseale non ci sareb­
be stata alcune reale politica 
di tti*11 i redditi e. quindi. 
nessun m u t a m e n t o et tetti vo 
degli indirizzi della politica 
economica. 

l a una dozzina di cartelle 
erano stati passati al setac­
cio i dati contabili dell ' INPS 
-sui contributi sociali pagati 
eJalle diverse categorie in 

rapporto al reddito. Si era 
cosi scoperto che t ra l'80 e 
l'81 il reddito medio dichia­
ra to dal lavoratore dipen­
dente era cresciuto del 
21.7%. tre volte in più dell ' 
incremento del reddito de­
nuncia to dai commerc ian t i , 
dagli art igiani e dai piccoli 
imprenditori . Non solo: Pen­
tita monetar ia di quel reddi­
to da lavoro dipendente ri­
sul tava abbondan temen te 
più al ta di quasi tu t te le al­
tre. Lama pronunciò parole 
di fuoco: .Ma che politica è 
mai questa che lascia pagare 
a un padrone meno tasse del 
suo d ipenaea te . . E Cami t i e 
Benvenuto non furono da 
meno. Tutt i insieme, t ra il 23 

e il 28 gennaio , negli incontri 
con i mia is t r i economici e fi­
nanziar i (e in pr ima fila c 'era 
Visentini, l 'autore del -libro 
bianco» che oggi p ronunc ia 
parole »di schifo.), s m o n t a ­
rono pezzo per pezzo il capi­
tolo sulla politica fiscale 
con tenu to nel documen to 
predisposto dal governo per 
la s t re t ta del negoziato 

Per l 'occasione. C a m i t i si 
era procura to una .per la . 
s torica: u n a requisitoria del 
1874 dell 'allora minis t ro del­
le F inanze De Pretis. Quest i 
si scandal izzava perchè i far­
macist i avevano d ich iara to 
un reddi to di 668 lire, gli av­
vocati 756 ed i medici di 398, 
col che il carico fiscale g ra ­

vava sul la società e «sui sala­
riati che non possono na­
scondere par te a lcuna del lo­
ro reddito». In quel remoto 
a n n o tu t to ciò che si riuscì a 
fare furono . accomodamen­
ti» fra il fisco e contr ibuent i 
per recuperare un po ' di icd-
di to evaso. «Siamo quindi — 
commen tava Cami t i — esat­
t a m e n t e alla si tuazione di 
110 a n a i fa». 

Già. perchè nel faccia a 
faccia coi dirigenti sindacali , 
Visentini non si era most ra ­
to meno scandalizzato del 
s u o illustre predecessore. 
Con dot te argomentazioni a-
veva anche spiegato ciò che 
un paese industr ial izzato 
moderno dovrebbe fare per 

rendere equo il suo s is tema 
fiscale. Ma non si può fare, 
era la sconsolante conclusio­
ne. E giù u n a sfilza di «no» 
alle proposte che tu t to il s in­
daca to aveva prepara to per 
l 'occasione. «No» ai redditi 
presunt i , cioè a una soglia di 
reddito imponibile definita 
sul la base di paramet r i certi 
(per lomeno quello che faccia 
pagare al commerc ian te le 
stese tasse della sua com­
messa, a l l ' a r t ig iano del suo 
operaio, al medico della s u a 
infermiera e così via). «No. 
al l ' in t roduzione di una im­
posta pa t r imoniale, men t r e 
sui giornali e rano ancora 
fresche d ' inchiostro le cro­
nache di un rappor to del 
Censis dal quale r isul tava 
che il (ì.-l% di tu t t e le fami­
glie i tal iane detiene in termi­
ni reali il 42 ,1% della ric­
chezza nazionale. E ino» alla 
tassazione delle rendite fi­
nanziar ie . di quella mirabi le 
di BOT, BPT, CCT e altri ti­
toli di s t a to che negli stessi 
giorni il Tesoro riversava sul 
merca to a un tasso superiore 
di ben 4 pun t i all ' inflazione 

I t re «no» in quella fase aci 
negoziato s embravano a tu t ­
to il s indaca to un m u r o in­
sormontabi le su ' l a s t rada di 
u n a positiva conclusione. 
• Anche perchè — spiegava 
C a n u t i — senza queste mi ­
sure l ' IRPEF si t rasforma da 
imposta progressiva sul red­
di to in impos ta specifica ÒUÌ 
salar i , con il r isul ta to che i 
lavoratori ol t re il d a n n o 
h a n n o a n c h e la beffa». 

Eppure «senza queste m i ­
sure» la CISL e la U1L h a n n o , 
neppure 3 0 giorni dopo, fir­
m a t o u g u a l m e n t e l 'accordo 
con il governo. Ciò che c'è 
nel protocollo «prendere o la­
sciare» p resen ta to il 14 feb­
bra io d a Craxi , infatti , non 
ha nul la di più di ciò che il 
governo si e ra d ichiara to d i ­
sposto a fare ben pr ima dell ' 
inizio del negoziato. Ma la­
nciamo par la re l 'accordo ac ­
ce t ta to d a Cami t i e Benve­
nuto , anz.i il p r imo al legato 
perchè di u n a -dichiarazio­
ne» del governo si t ra t ta . 

Tes tua lmen te : «Il governo 
in tende, con provvedimenti 
che propor rà en t ro il p r imo 
semes t r e del 1984. e l iminare 
le la rghe a ree di evasione che 
si verificai.-», s ia in ma te r i a 
di Iva che in mate r ia di im­
posizione sul reddito in a lcu­

ni settori di at t ivi tà econo­
miche e in alcuni casi delle 
at t ivi tà professionali, rive­
dendo la disciplina della de­
terminazione degli imponi­
bili e degli accer tament i nei 
confronti dei soggetti a con­
tabil i tà semplificata, anche 
r icorrendo a forme forfetta­
rie e a metodi presuntivi di 
controllo; proporre, inoltre, 
misure idonee a correggere, 
a valere dai redditi '84, la 
norma che consente in modo 
indiscr iminato e incontrol­
labile e il frazionamento del 
redditi imponibili nell 'ambi­
to del nucleo familiare, eli­
minando anche in tal modo 
forme di elusione dall ' impo­
sta che a t tua lmen te si verifi­
cano». Ancora più indefiniti 
sono, poi, taluni passaggi 
sul l ' intervento fiscale in 
campo finanziario e sulla re­
visione del t r a t t amento tri­
butar io dei redditi da fabbri­
cato, d a terreni e d a capitale. 

In somma, l 'ordinaria a m ­
ministrazione. per non dire 
«accomodamenti» come De 
Pretis. ch.e non £.- certo cosa 
d a sot tovalutare (il recupero 
è indicato in 10 nula miliardi 
su base annua) , di fronte al 
«buco nero» dell 'evasione. 
m a tu t t ' a l t ro che sufficiente 
rispetto al bisogno di equità 
e di mobilitazione delle ri­
sorse per orientare la politi­
ca economica allo sviluppo 
degli investimenti e dell 'oc­
cupazione. 

Messa da par te nei convul­
si giorni conclusivi della 
t ra t ta t iva , l ' indignazione 
della CISL e della UIL torna 
a mostrars i oggi di fronte al 
«libro bianco». E con l'indi­
gnazione, l 'allarme. Benve­
n u t o grida: «Guai se non si 
decide». Marini chiede un in­
contro immedia to del gover­
no con il s indacato . 

Come dire: si deve rico­
minciare . La maggioranza 
della CGIL quel 14 febbraio 
disse: si continui ma facendo 
sul serio. Ora sembra ave»-e 
ragione. C'è, quindi , un capi­
tolo aper to per tu t to il s inda­
cato. Ed è un motivo in più 
per superare il decreto sulla 
scala mobile. Quale migliore 
occasioae per to rnare all 'o­
biettivo comune in par tenza 
di u n a lotta all ' inflazione 
fat ta con il concorso di tut t i i 
redditi? 

Pasquale Cascella 

In attesa che lo Stato funzioni... 
A quanti in questi s'orni si .sono indignati per le dimensio­

ni incredibili delle evasioni fiscali, il giornale della Con findu­
stria, -IISole-24 Ore-, consiglia di rileggere una raccomanda-
7inne di Cicerone. Eccola: 'Se qualcuno aeposìta presso di te 
una spada r poi te la richiede per uccidere, è tuo dovere non 
restituirgliela: La massima ciceroniana serve al giornale 
confindustriale per dire chiaro e tondo che chi non paga le 
tasse la bene, anzi benissimo, 'in base ad un principio di 
autodifesìi- nei confronti di uno Stato imbelle. 

Sei confronti di questo Stato infame, dice sempre lo s'esso 
giornale, -l'italiano attivo e produttivo trova in ogni momen­
to ed in ogni occasione motivi per indignarsi fino alla ribel­
lione- Proprio cosi, -fino alla ribellione: Anzi l'articolista 
aggiunge, citando questa io/fa il Boccaccio, che il cittadino 

produttivo ma evasore questo Stato cercherà di -uccellarlo: 
Insomma è in atto uno sciopero fiscale ed è bene — sostie­

ne il foglio della Confindustrìa — che questo sciopero conti­
nui sino a quando 'la macchina dello Stato non funzionerà: 
Bene, benissimo, ottimamente. Ed i lavoratori dipendenti 
•attivh e 'produttori'? Ed i pensionati? L'articolista scrive 
che costoro, pagano 'perche sono costretti a pagare, anzi 
pagano in anticipo con prelievo diretto ed automatico: Gli 
altri che 'costretti' non sono se la scialano e scioperano, in 
attesa che lo Stato funzioni. Intanto c'è chi questa macchina 
che non funziona la paga per lutti, anzi per chi più ne gode. 

Ma a questo punto c'è da porre un quesito ai signori della 
Confindustrìa. Se le cose stanno così, perché i lavoratori di­
pendenti — e soltanto essi — devono pagare anche la nuota 

tassasulla scala mobile? Perché a loro soltanto non è conces­
so di pagare quando «/a macchina dello Stato- sarà finalmen­
te fumionante? E perché mai essi soltanto, nel caso non 
vogliano pagare, devono essere considerati degli irriducibili 
sovversivi, insensibili alle 'necessità dello Stato» e ciechi di 
fronte alla urgenza di 'battere l'inflazione-? 

Cioè, per restare con Cicerone, a chi chiede loro la 'restitu­
zione della spada* per essere 'uccellati' (per restare con Boc­
caccio}. questi contribuenti devono affrettarsi a consegnarla. 
gli altri no. Anzi a questi cittadini la spada dello sciopero 
fiscale è stata sottratta e sono completamente disarmati. 

Insomma, i 'diabetici' di cui ha parlato Camiti non solo 
non devono ottenere la restituzione dello zucchero (i punti di 
scala mobile trattenuti per decreto) per evitare un collasso. 
ma devono continuare ad essere 'Uccellati» dalla spada del 
fisco. Gli altri continueranno ad ingurgitare zucchero a vo­
lontà perché diabetici non sono e non saranno 'uccellati' 
perche non a vranno la dabbenaggine di consegnare la spada. 
E il caso di dire: or tutto mi è chiaro. 

erti. ma. 

LASSE 
PMMINELHBIG/QO. 

I pesanti stradali Fiat e OM sono sempre stati i primi 
nel mercato, ma oggi il loro vantaggio sui concorrenti è 

aumentato ancora: infatti, in questa categoria, ben più di due nuovi ca­
mion su tre sono Iveco. 

La gamma 180 e 190 Fiat e OM si distingue per i con­
sumi estremamente ridotti, specie se rapportati alle 

alte prestazioni. Inoltre, l'usato conserva un alto valore nel tempo, il che 
permette di rivenderlo sempre alle migliori condizioni. 

Robustezza, affidabilità, potenza, confort sono doti 
che caratterizzano i veicoli stradali pesanti Iveco. Co-PIUM! M MHCMNKA* 

struiti per resistere nel tempo, continuano a riscuotere i massimi consensi. 
In Italia la rete di vendita e assistenza Fiat e OM è in 
assoluto la più diffusa. Ma ovunque in Europa potete PWHWGEOGRAPJL 

trovare assistenza e ricambi originali a prezzi ragionevoli. 
In più, grazie ai suoi accordi con la Sava, Iveco vi offre 
fino al 15 giugno il 30% di sconto sugli interessi delle ra-i.30%wmio. 

teazioni dai 24 mesi in su. Questo significa che, acquistando con Sava 
un veicolo il cui valore sia, per esempio, di 90 milioni da rateizzare in 48 
mesi, potreste risparmiare oltre 18 milioni!* E l'offerta vale non solo per 
questi modèlli, ma per la gamma Iveco (Fiat, OM mm | f # i j % 
e Magirus) da 180 a 330 quintali di peso totale a I V C L U 
terra. Consultate subito il vostro concessionario. anno 

* »tk». e ctii' " «•jf-c «' li'3'3< t \ecivea • no-"'»', requir p-e>«. «» Vi«« 
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